
Gioca,  soffre  e  poi  vince:
fantastica  Atalanta,  anche
l’Inter va al tappeto
SERIE A, NONA GIORNATA

ATALANTA-INTER  2-1:  MASIELLO  E
PINIGOL AFFONDANO DE BOER
Straordinaria vittoria per l’Atalanta di Gasperini, che batte
anche  l’Inter  e  continua  la  sua  scalata  alla  classifica
salendo a quota tredici punti: ottima prova dei nerazzurri,
che mettono sin da subito sotto la squadra milanese andando a
segno  con  Masiello  di  testa  dopo  nemmeno  dieci  minuti  e
sfiorando anche a più riprese il raddoppio contro un’Inter
apparsa davvero intimorita. Inizia la ripresa e la qualità di
Eder  riporta  in  equilibrio  il  match  con  una  splendida
punizione; l’Atalanta a quel punto soffre un po’, è salvata da
Berisha in almeno un paio di occasioni e trova l’episodio-
chiave a tre dalla fine quando Santon stende in area Kessie:
rigore  che  il  neo-entrato  Pinilla  realizza  e  che  vale
l’ennesima grande impresa per una squadra che porta così a
casa sette punti nelle sfide contro Napoli, Fiorentina e la
stessa Inter. Chi l’avrebbe mai detto?

Bergamo: il cielo uggioso e autunnale di Bergamo è la cornice
del big match tra Atalanta ed Inter di quest’oggi al Comunale:
un derby dei colori nerazzurri con quelli di mister Gasperini
che vogliono continuare a stupire e quelli di De Boer (avanti
in classifica di un solo punto su bergamaschi) che cercano
l’ennesima reazione di un avvio di campionato che (tolto il
successo  di  San  Siro  sulla  Juve)  è  stato  costellato  da
incredibili prestazioni negative con la panchina del tecnico
olandese mai così traballante. Occhio però a dar per morta
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un’Inter che, per individualità e qualità in campo è capace di
tutto.

SQUADRA CONFERMATA: con il recupero di Kurtic in extremis,
mister Gasperini conferma gli stessi uomini che hanno ben
figurato nel match pareggiato a Firenze con il giovane Caldara
in difesa, Kessie e Freuler in mezzo ad inventare per il duo
d’avanti composto da Gomez e Petagna; nell’Inter, De Boer
schiera un tridente offensivo composto da Perisic, Icardi ed
Eder mentre Brozovic titolare a metà campo, Banega e Candreva
partono dalla panchina.

TESTA D’ORO MASIELLO: match che inizia con l’Atalanta che
punta sin dalle prime battute a far la partita ed al quinto

minuto  scalda  subito  i  guantoni  ad  Handanovic,  che  deve
intervenire in maniera decisiva su un pallone rasoterra messo
in mezzo da Dramè con Petagna prontissimo a colpire. Prove
generali del gol che la squadra di Gasperini trova al nono
minuto  sugli  sviluppi  di  un  corner  dove  spunta  la  testa
vincente di Masiello che batte Handanovic e fa esplodere il
Comunale per l’1-0 della squadra di casa.

DEA IN CONTROLLO: passano solo due minuti e l’Atalanta sfiora
il raddoppio con Conti, che riceve un bellissimo pallone in
area e colpisce di testa trovando però pronta la risposta di
Handanovic che respinge di pugni. L’Inter fa fatica, ma appena
gli si concede spazio è pericolosa con Perisic che scappa in
area di rigore ma sbaglia fortunatamente l’ultimo passaggio.
Tuttavia i bergamaschi appaiono in controllo del match e si
rendono pericolosi anche nel finale con una gran botta dalla
distanza di Toloi che viene ancora una volta respinta dal
portiere dell’Inter; proprio il difensore nerazzurro nel primo
dei due minuti di recupero concessi dal direttore di gara si
infortuna ed è costretto al cambio con Konko che entra in
campo proprio sui titoli di coda di una prima frazione da
incorniciare dei ragazzi di Gasperini che chiudono avanti 1-0
sull’Inter.

http://www.diarionerazzurro.it/wp-content/uploads/2016/10/2-2.png


MAGIA DI EDER, 1-1: prende il via la ripresa e, come spesso
accade in partite come queste, alla prima chance concessa ad
una grande squadra, la punizione è immediata: gioco di parola
a parte la squadra di De Boer guadagna una punizione dalla
media distanza al quinto che Eder trasforma in una sassata che
fa secco Berisha e riporta il match in equilibrio. Vivaci le
proteste di mister Gasperini per la punizione che è valsa
l’1-1  ed  il  direttore  di  gara  che  allontana  il  tecnico
atalantino.

PAPU ISPIRATO: colpita subito a freddo, l’Atalanta fatica a
riorganizzar  la  trama  di  gioco  piacevole  che  aveva
contraddistinto  il  primo  tempo  e  così,  dalle  tribune,  il
tecnico  nerazzurro  ordina  un  nuovo  cambio,  stavolta  in
attacco, con Pinilla che entra al posto di Petagna. Intorno
alla mezz’ora i padroni di casa riprendono il comando delle
operazioni e si rendono pericolosi in un paio di occasioni
sempre  ispirati  da  Gomez  ma  senza  successo  e  peccando  di
precisione.

BERISHA SALVA TUTTO: la stanchezza che cresce nelle gambe
atalantine permette all’Inter di uscire dal guscio con più
facilità  ed  al  trentatreesimo  serve  il  gran  riflesso  di
Berisha per fermare il tiro a colpo sicuro di Perisic in area
quasi a colpo sicuro che il portiere albanese sventa con una
gran parata.

PINIGOL, UN DISCHETTO DI GIOIA: con la squadra di Gasperini
che sembra destinata ad un finale di sofferenza, Pinilla e

compagni gettano il cuore oltre l’ostacolo andando a prendersi
a quattro dalla fine l’episodio che cambia la gara quando
Santon commette un ingenuo fallo da rigore su Kessié: va dal
dischetto Pinilla che realizza con freddezza il gol che manda
in delirio il Comunale: a pochi minuti dalla fine la Dea è di
nuovo avanti!

CICLO TERRIBILE CHI???: restano pochi minuti all’Inter per
riprendere il bandolo di una matassa che pareva vicina alla
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risoluzione  e  che,  improvvisamente,  diventa  nuovamente
ingarbugliata per i ragazzi di De Boer con un’Atalanta che,
nel finale, non soffrirà particolarmente nemmeno nei quattro
minuti (poi diventati cinque complice un problema per Berisha)
di recupero concessi dal direttore di gara fino al triplice
fischio  finale  che  fa  esplodere  di  gioia  il  Comunale  per
un’Atalanta che stupisce ancora e chiude il tremendo trittico
che,  dopo  la  vittoria  sul  Crotone,  pareva  una  montagna
insormontabile  collezionando  sette  punti  contro  Napoli,
Fiorentina ed Inter: chi l’avrebbe mai detto? Il calcio è una
scienza strana e questa Atalanta ne è stata la prova vivente
sul campo! Avanti così ragazzi!!!

IL TABELLINO
ATALANTA-INTER 2-1 (primo tempo 1-0)

RETI: Masiello (A) al 10′ p.t., Eder (I) al 5′ s.t. e Pinilla
(A) al 43′ s.t.

ATALANTA (3-4-3): Berisha; Masiello, Toloi (47′ pt Konko),
Caldara; Conti, Kessie, Freuler, Dramé; Kurtic; Petagna(17′ st
Pinilla), Gomez (36′ st Gagliardini) – A disp. Sportiello,
Zukanovic,  D’Alessandro,  Migliaccio,  Spinazzola,  Paloschi,
Cabezas, Raimondi, Grassi – All.: Gasperini

INTER (4-3-3): Handanovic; Nagatomo (16′ st Ansaldi), Miranda,
Murillo,  Santon;  Joao  Mario,  Medel,  Brozovic  (17′  st
Kondogbia); Perisic, Icardi, Eder (31′ st Candreva) – A disp.:
Carrizo,  Palacio,  Jovetic,  Ranocchia,  Banega,  Gnoukouri,
D’Ambrosio, Yao, Gabigol – All.: De Boer

ARBITRO: Doveri di Volterra

NOTE: spettatori: 25mila – calci d’angolo: 4-0 per l’Atalanta 
– ammonizioni: 48′ Konko (A), 60′ Eder (I) – espulsi: il
tecnico Gasperini per proteste – recuperi: 2′ p.t. e 5′ s.t.


